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Un pullman carico di anziani di Novara 
per la pioggia è precipitato da un ponte 
sull'autostrada Genova-Alessandria 
Diciassette morti e decine di feriti 

Il bus è caduto da un'altezza di 45 metri 
Tranciati anche i cavi dell'alta tensione 
Soccorsi difficilissimi fino a tarda sera 
Una giornata al mare, ad Albisolà 

, e poi un volo nel buio» 
I superstiti 
Un calvario 
tra gli ospedali 

O* UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARINA MORPURQO 

•1OVADA Aurelio Ciranci. 
77 anni, è in un letto al secon
do piano dell'ospedale di Ova
ia. Le sue tende sono Intrise di 
sangue, non riesce più a parla
re. $ lo chock - spiega un'In
fermiera - ma se la caverà, ha 
solo ferite locero-cootuse. Po
verino, credo che su quel ma
ledetto pullman avesse la mo
glie». Al piano di sotto c'è An
na Maria Scovaro, che stamat
tina non voleva partire «perche 
me lo sentivo, poi mio figlio mi 
ha convinta». Qui ad Ovada so
no ricoverate altre cinque per 
aone, miracolosamente so-
pravvisute alla sciagura avve
nuta qualche ora fa. Nessuno 
di loro è ferito gravemente. Per 
i corridoi dell'ospedale si aggi
rano 0 sindaco di Novara Ar
mando Riviera, I responsabili 
della Carila* - organizzatori 
della gita • Villa Foraggiarla. 
La confusione e grande, si cer
ca di raccapezzarsi su chi sia
no i 17 morti echi siano I feriti. 
Soprattutto è ancora difficile 
caplre-e sono già le 2 2 3 0 - in 
quatt ospedali siano stati man
dali quésti feritt Cominciano 
ad arrivare I parenti, con le la
crime agli occhi Hanno sapu
to dell'incidente dalla UvO e so
no arrivati qui, ma non sanno 
che sul pullman precipitato 
dall'acquedotto ci fossero le 
loro mamme, nonni, zie:l pull
man paruti da VUlaFaragglana 
erano 4, Ire sono arrivali tran-
quiOaraentea destinazione. 

Qualcuno non accoglie l'in
vilo ad aspettare qui ad Ovada. 
e riparte subito per gli altri 
ospedali della zona: Lodi. Vok 
trLnAlessandria, Genova. Ad 
Alessandria sono ricoverali 1 
pio-gravi c'è Adele Motto. 75 
anni, prognosi riservata, ci so
no Merina Ballare, Giuseppina 
Ustenghi, Luigi Terraneo. A 
Vottri c'è Invece Rosa Maria 
Caneltl, la più anziana, con i 
suoi 91 anni si è salvata cavan
dosela con qualche contusio
ne. Con lei ci sono Lucia Cal
deraio. Lavinia Lorenzini. 
Adriana Giannini. 

Alle 23 comincia il triste rito 
del riconoscimenti. La gente 
tremando scende le scale che 
portano alla camera mortuaria 
dell'ospedale (qui ci sono tre
dici morti)- È un compito pie
toso, reso ancora più difficile 
dalle condizioni in cui sono ri
dotti i corpi, dal fatto che 1 pas
seggeri non avevano con sé I 
documenti. La prima ad arriva
re è la moglie dell'autbUr Cai» 
mine Gualcì trenl'annl Luisel
la Orina non sa ancora che 
suo marito è morto, e non ha il 
coraggio di andare a vedere: 
manda un altro parente, e re
sta ad aspettare. Due minuti 
dopo l'uomo ritoma piangen
do: «È lui». Luisella Cerini va 
via. riesce solo a bisbigliare 
che ha una bimba di un anno 
e mezzo, che suo maritò era 
uscito al mattino, sereno come 
sempre. «Faceva l'autista da 
una vita - dice - e non aveva 
mai avuto problemi». 

D centralino si arroventa, la 
•ente continua a telefonare. 
Chiede di questo, chiede di 
quello: «Ho saputo che da voi 
c'è Angela Ballare, mia mam
ma era sul pullman con leL.» 
chiede una vote ansiosa. La 
prefettura di Novara sta cer
cando di avvisare tutte le fami. 
glie dei 37 feriti ma il compito 
è delicato, molti sono gravissi
mi • non si vogliono dare false 
speranze. Intanto il sindaco 
Armando Riviera racconta: -Da 
quattro anni che facciamo 
queste gite nella nostra Villa 
Faraggiana di Albissola ed era
no sempre andate bene». 

Piero, ferito leggero ricove
ralo all'ospedale di Genova-
Vottri che non vuole rivelare il 
suo cognome, cerca di rico
struire I incidente. «Il pullman 
- dice - ha avuto come una 
sbandata, poi siamo finiti fuori 
strada, nel buio». «Si sentiva 
gente gridare, invocare aluto, 
un mio amico mi chiamava -
racconta ancora - ma io ero 
Incastrato non riuscivo a muo
vermi, poi sono arrivati I soc
corritori». ' 

In serata sul luogo dell'inci
dente è arrivato il sostituto pro
curatore della repubblica di 
Alessandria Patrizia Montatori 
cui spelta il compito di svolge
re l'Inchiesta. 

A causare la strage, oltre all'asfalto reso viscido dal
la pioggia, è stata l'elevata velocità. Lo dice anche 
uno dei sopravvissuti, Aurelio Cerapici di 77 anni 
con cui abbiamo parlato in una cameretta dell'o
spedale di Ovada. Il pensionato se l'è cavata solo 
con qualche ecchimosi giudicata guarìbile in venti 
giorni. Sotto choc riesce a mormorare: «Correva 
troppo». 

• OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
PAOLO SALCTTI 

• f i OVADA. Non è stato facile 
identificare le vittime. Verso le 
23 una sola era stata ricono
sciuta: Andenna Giulietta, di 
80 anni. Era stata raccolta an
cora in vita ma era spirata al
l'ospedale di Alessandria. Tra I 
feriti figurano anche, tutti di 
Novara. Giuseppina Uslenghl 
del 1901, ricoverata all'ospe
dale di Alessandria, Liberjna 
Pollare del 1921, in gravissime 
condizioni all'ospedale di 
Alessandria, Uno Coppelli del 
'24,20 giorni, ricoverato all'o
spedale di Novi, Aurelio Gero-
liei, del' 13,20 giorni, ricovera
to ad Ovada. Adele Motta del 
'15, in gravissime condizioni, 
ricoverata all'ospedale di Ales
sandria, Luigi Terraneo, del 
'17, prognosi di 40 giorni rico
verato ad Alessandria, Lucia 
CaWerona, del "21,20 giorni di 
prognosi, ricoverata a Volai e 
Adriana Giannini, del '12, an
ch'essa ricoverata a Voltri con 
30 giorni di prognosi. 

Per quanto riguarda I rilievi 
sulle cause della tragedia, oltre 
a quelle dei. sopravvissuti con
cordano le testimonianze an
che di altri. La sbandata del
l'auto è stata fulminea, ma il 
salto nel vuoto giù dal viadotto 

ha avuto tempi più lunghi. Un 
automobilista sull'autostrada, -
dice di avere visto per qualche 
istante, un lunghissimo istante, 
il bus In bilico sul vuoto e poi 
scivolare giù. A bordo', quasi 
tutti I pensionali stavano son
necchiando, qualcuno però, ' 
come l'autista Carmine Guan- ' 
ci, si è reso conto di quanto 
stava accadendo ed ha comin
ciato a gridare. Poi tutto è finito 
con un gran tonfo sulla scarpa-
ta. Il bilancio, già cosi tragico, 
avrebbe potuto essere ancora 
più grave se il bus non fosse 
caduto, cosi come è avvenuto1, 
su un terreno Inzuppato di ' 
pioggia che ha lasciato la car
rozzeria semi intatta. Qualcu
no dei superstiti deve la vita al 
fatto di essere stato sbalzato 
fuori da un finestrino sull'erba 
della scarpata. «Ho raccolto 
una donna ferita tirando una 
mano da sotto I corpi di alcuni 
morti. Non diceva niente, agi
tava solo la mano quasi per 
chiedere aiuto e salutare. Poi 
l'ho estratta, la donna mi ha 
ringraziato con un sorriso ed è :• 
svenuta». Lo ha dichiarato uno ' 
del primi soccorritori giunti 
sulla scarpata subito dopo che 

Il pullman precipitato dal viadotto ridotto ad un arnmas» di tentare 

era stato dato l'allarme dalla 
coppia di pensionati delle Fer
rovie che vivono sul casello ac
canto al luogo dell'incidente. 
La moglie e il fratello dell'auti
sta Carmine Guanti sono stati 
tra i primi a giungere all'ospe
dale di Ovada ieri notte. Di
strutti dal dolore, ( due con- -
giunti dell'uomo ripetono che 
Il loro caro era da molti anni 
dipendente dell'impresa Fon- ; 
tanetto di Novara, la ditta che 
ha avuto In appaKo il viaggio 
dei pensionati ed hanno riba
dito che l'autista era uomo. 
tranquillo, sperimentato e cer
tamente abilitato-a guidare ' 
con tutta tranquilliti. 
Uscendo-dalia galleria l'autista ' 
si è trovato improvvisamente di 
fronte l'asfalto bagnato da un 

acquazzone violentissimo. Ha 
frenato è il pullman è sbanda
to, ha travolto il guard-rall ed è . 
finito nella sottostante scarpa
la: 16 passeggeri e l'autista so
no morti, gli altri 40 sono feriti 
molti in modo assai grave. So
no tutti pensionati di Novara e» 
le vittime in prevalenza sono • 
donne. La tragedia è avvenuta 
poco dopo le 1730 sull'auto
strada • Genova-Alessandria 
lungo il viadotto Sturane che 
corre lungo la vallata dell'o
monimo torrente scavalcando 
l'abitato di Gnocchetto, una 
frazione di Belforte, comune in 
provincia di Alessandria. Le 
vittime sono pensionati del co - . 
mune di Novara che stavano 
tornando a casa dopo una gita 
in riviera a villa Faragiana di 

Alpissola marina. Il grosso 
pullman blu è caduto a pochi 
metri di distanza da un ex ca
sello ferroviario della linea per 
Ovada dove abitano una cop
pia di pensionati, lui ex ferro
viere. «Ho sentito un gran ru
more dietro casa, sono corso a 
vedere - ci dice Giobatta So-
orerò - e ho visto una scena 
che non dimenticherò mai. Un 
mucchio di corpi, morti e feriti 
insieme. Nessuno gridava, an
che i vivi sembravano muli So
no corso subito a casa, ho tele-
fonato per chiedere aiuto ma 
purtroppo il telefono era isola
to. Poi rio capilo: il pullman ca
dendo aveva trancialo la linea 
della Sip. Allora ho chiesto a 
mia moglie e abbiamo tentato 
di aiutare i feriti». Maddalena 

Frontera, la moglie, ha sul viso 
i segni dell'esperienza vissuta. 
•Ricordo isolo le sofferenze di 
tanta gente, i visi, i gemiti, som
messi anche quelli. Non c'era 
quasi runttore. I primi soccorsi 
sono giunti da Ovade e Ales
sandria e non è stato facile re
cuperare morti e feriti 11 pull
man si è rovesciato di fianco 
sotto il viadotto e per raggiun
gerlo bisognava passare una 
serie di viottoli che si diramano 
dalla statale del Turchino. 
Mentre i morti si allineavano 
sotto un telone i soccorrittori, 
flagellati da una pioggia bat
tente, recuperavano i feriti 
adagiandoli sulle numerose 
ambulanze convocate da tutta 
la provincia e trasferendoli ai 
vari ospedali della zona. Novi, 
Ovada, Veltri. Due dei più gravi 
sono stati ricoverati al nosoco
mio di San Martino a Genova. 
L'oeprazkine di recupero si è 
conclusa «.<erso le 22, ora in cui 
sul posto ti giunto anche li sin
daco di Novara Armando Ri
viera e un gruppo di funzionari 
dei comune piemontese. Le 
vittime sono, infatti, tutte nova
resi e fanno parte di un gruppo 
di pensionati in gita. «Avevamo 
organizzalo la festa dell'uva 
per 800 del nostri assistiti - ci 
dice un funzionario del Comu
ne - e li stavamo trasportando 
a gruppi di 200 a villa Faragia
na. Il pullman della morte era 
l'ultimo di quattro che stavano 
tornando a casa. I primi tre ov
viamente tono giunti a Novara 
e I partecipanti alla gita hanno 
appreso solo in quel momento 
che i toro limici e i toro compa
gni rimasti sull'ultimo pullman 
erano stati vittima di una terri
bile tragedia. 

Processo per gli abortì 

Il radicale Spadaccia difende 
rambulatorio del Osa 
Oggi interrogato Candani 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OIOROIO SGHERRI 

• f i FIRENZE. Trentasei anni, 
sposata, impiegata in un Usi 
fiorentina, aveva ventuno anni 
quando aborti. Ieri mattina 
nell'aula del Tribunale dove si 
celebra il processo per quella 
che fu definita la clinica degli 
aborti, l'ambulatorio fiorentino 
del Osa diretto da Giorgio 
Conciani, una delle imputate 
ha dovuto riaprire quella dolo
rosa ferita. «Mi ero rivolta al G-
sa - racconta - per interrom
pere la gravidanza perchè non 
avevo un lavoro, non tmvo 
una casa, ero ospite di mia so
rella. Inoltre avevo anche inter
rotto il rapporto affettivo con la 
persona con cui stavo. Al Ciao 
mi aveva indirizzato il consul
torio dopo che io avevo scarta
to la possibilità di recarmi ar
resterò per mancanza di mez
zi». 

L'imputata seduta dinanzi ai 
giudici va avanti nel suo rac
conto. I giorni dell'ambulato
rio, gli incontri preliminari per 
capire come si sarebbe svolto 
l'aborto, la visita da parte del 
dottor Conciani, la ricerca di 
una sede sono le tappe di un 
racconto «inutile e disumano» 
come lo ha definito Gianfran
c o Spadaccia, interrogato suc
cessivamente. 

«Non avendo una sede per 
praticare gli aborti - aggiunge 
l'imputata - le donne del Osa 
d chiedevano se potevamo di
sporre della casa per eseguire 
gli interventi Siccome nessuno 
aveva la disponibilità, io accet
tai di mettere a disposizione 
l'appartamento di mia sorella». 

Il presidente Maradei chie
de: «Cosa è successo?». 

•Ho prestato la casa per al
cuni interventi ma poiché vi 
erano numerose ragazze che 
volevano interrompere la gra
vidanza, decisero di rinviare al 
giorno dopo quando sarebbe 

toccato anche a me. Invece ar
rivò la polizia. Non feci in tem
po a praticare l'aborto. Come 
risulta dal certificato dell'ospe
dale inglese io interruppi la 
gravidanza il 17 settembre 
1975 a Londra. Non ho mai fat
to parte dell'organizzazione 
del Osa, non ho mai più in
contrato le donne dell'ambu
latorio né il dottor Conciani». 

Un altra storia di aborto ma 
completante diversa è quella 
raccontata da un imputato, di 
Orvieto. £ accusato di aver co
stretto con minacce e violenze 
la fidanzata ad abortire. Ma 
l'uomo sostiene che si tratta di 
accuse false e di aver, anzi, de
nunciato la ragazza alla poli
zia come risu Ita dai verbali. 

È stata quindi la volta dell'ex 
segretario del partito radicale 
Gianfranco Spadaccia imputa
to di aver promosso, organiz
zato e capeggiato una «asso
ciazione a delinquere al fine di 
commettere più delitti di abor
to su donne consezienti» a ri
spondere alle domande del 
presidente Maradei Un'ora e 
mezzo di botta e risposta. Spa
daccia ha respinto l'accusa: 
«se la nostra è stata un associa
zione a delinquere noi allora 
abbiamo deliberatamente de
ciso di delinquere: ci trovava
mo di fronte ad una legge che 
ritenevamo ingiusta e come 
partito radicale abbiamo deci
so di assumerci la responsabi
lità di disobbedire alla legge». 
L'esponente radicale ha difeso 
l'operato dei consultori del Ci-
sa spiegando che erano luoghi 
dove «per la prima volta le 
donne potevano incontrare al
tre donne e parlare dei loro 
problemi e per la prima volta 
le donne che volevano aborti
re non trovavano i cucchiai 
d'oro o le mammane o ancora 
il prezzemolo». Conciani sari 
ascoltato stamoni 

Iniziata ieri a Stresa la conferenza sul traffico 
• f l » l V ' '":''"•' ••••••"'• 1 '-•'''••.<•-" fi'«l 

Dinanzi a 2.200 congressisti si è aperta ieri a Stresa ' 
l'annuale conferenza del traffico. Frattanto cambia
no i comportamenti degli automobilisti sui quali 
quest'anno pesano 70miìa miliardi di tasse. Al cen
tro del dibattito anche l'emergenza ambientale e la 
congestione nei centri urbani. ! contraccolpi della 
crisi del Golfo affrontati nell'intervento del presiden-, 
te dell'Automobil Club Alessi. • ". 

DAL NOSTRO INVIATO 
CLAUOIONOTARI 

• • STRESA È necessario ri
pensare l'automobile: per co
me viene progettata, prodotta 
e fatta circolare in Italia, e an
che per come viene iniqua
mente tassata. È stato II filo 
conduttore della relazione del 
presidente dell'Aci avvocato 
Alesai alia 40» conferenza del 
traffico a Stresa. Solo un anno 
fa - ha sottolineato - in Italia il 
mercato dell'auto si appresta
va a raggiungere il record di ol
tre 2.300.000 vetture immatri
colate. E questo, nonostante 
l'emergenza traffico, la crisi di ' 
molti nodi stradali e autostra
dali, le preoccupazioni ecolo
giche e l'offensiva fiscale con
tro l'automobile. 

Ora ci si interroga sul signifi
cato e sulla portata di una crisi 

di mercato:, se si tratta esclusi
vamente di congiuntura Inter
na e intemazionale o se ha ra-

: gionl più profonde, collegate 
al modo stesso di concepire, 
produrre, usare l'automobile. 
Forse è venuto il momento di 
ragionare di più e meglio sul 

,' futuro dell'auto ora ehtfsMiceV 
che per l'industria la festa è fi
nita. Tanto più che gli automo
bilisti italiani sopportano un 

; abnorme carico fiscale: alla fi
ne del "90 le tasse sull'auto su
pereranno 170mila miliardi. 

La crisi del Golfo è stato un 
contraccolpo per l'auto. Gli 

. aumenti del prezzo del greggio : 
si scaricano sull'automobilista. 
Ad un aumento di un dollaro 

, al barile del prezzo del petro

lio, corrisponde un incremen
to di dieci lire al litro del costo 
industriale, della benzina. Ma il 
costo industriale pesa per me- < 
no di un terzo e II carico fiscale • 
per altri due terzi. D'altra parte 
l'automobilista ha dovuto con
frontarsi con la...progressiva. 
chiusura di centri storici senza 
che venissero create nelle zo- • 
ne limitrofe parcheggi suffi
cienti e senza servizi pubblici 
adeguati. Ha dovuto imparare 
a.districarsi in percorsi auto
stradali affollati, dove la pre
senza dei mezzi pesanti si è 
fatta insostenibile. A proposito 
il presidente della conferenza 
di Stresa Stucchi ha annuncia
to che il trasporto merci nel 
Duemila in Italia aumenterà 
del 63%, passando da poco più 
di un miliardo di tonnellate a 
un miliardo e 700 milioni di 
tonnellate. 

Le due crisi petrolifere degli 
anni Settanta e Ottanta - ha 
sostenuto Alessi - non hanno 
spinto la gente a rinunciare al
l'automobile. Tutt'altro. Anche 
se hanno spinto la maggioran
za degli automobilisti a mutare 
akuhi comportamenti a co
minciare dalla riduzione della 
percorrenza annua che nell'89 

è passata da 9.S0Ò km. a 8.700. 
Ora le case costruttrici e le au
torità devono fare i conti con 
un uso delle auto progressiva
mente diverso. L'auto secondo 
il presidente dell'Aci è sempre 
più insostituibile nei percorsi 
brevi o medio piccoli, ma non 
è competitiva sulle grandi di
rettrici di traffico e si preferisce 
il treno per ondare da Roma a 
Napoli o il treno e l'aereo per 
andare da Roma a Milano, an
che se nell'ultimo decennio in 
Italia sono stati immatricolate 
oltre 19 milioni e mezzo di au
to nuove e 11 parco complessi
vo ha superato i 26 milioni, 
quasi un'auto ogni due abitan
ti. La linea dell'Aci non è mai 
stata quella dell'auto «ad ogni 
costo», ma quella volta a con
ciliare l'uso dell'auto con quel
lo degli altri mezzi di trasporto. 
Soprattutto in città. Ma i mezzi 
di trasporto pubblici devono 
costituire un'alternativa seria. 

È cominciata la passerella 
dei rappresentanti del governo 
con l'intervento del ministro 
Prandini che è tornato a ripro
mettere Il nuovo codice strada
le che si attende dal 1965, e ad 
esaltare il plano generate dei 
trasponi. ,'..... • • ,•.,,'";,• 

...... . •• . , ..•.' Napoli, il marito ha poi tentato il suicidio 

Uccide a pugnalate la moglie incinta 
I %• 

Un giovane disoccupato, accecato dalla gelosia, ha 
ucciso con numerose coltellate la moglie, Maria La-
vòlla di 21 anni, incinta all'ottavo mese, e poi ha ten
tato il suicidio. I sanitari dell'ospedale Loreto-Mare 
sono riusciti a salvare la bambina che la donna por
tava in grembo. La neonata ha riportato lesioni su
perficiali sotto l'ascella sinistra. La tragedia a Ponti
celli, un quartiere della periferia orientale di Napoli. 

DALLA NOSTRA REO AZIONE 
MARIO RICCIO 

• I NAPOLI ' Si è trasformato 
in tragedia l'ultimo litigio tra 
Giovanni Palmese, 22 anni, e 
Maria Lavolla. di 21, sposati da 
soli tre mesi Convinto di esse
re tradito dalla bella moglie, il 
giovane dopo l'ennesima sce
nata di gelosia, l'ha uccisa con 
numerose coltellate e poi ha 
tentato di togliersi la vita. Con 
un tempestivo Intervento chi
rurgico I medici sono riusciti a 
salvare la bimba che la donna 
(incinta all'ottavo mese) por
tava in grembo. Ora l'uomo sta 
tottamdo per la vita, nel repar
to di terapia intensiva dell'o
spedale Loreto-Mare. Il grave 
fatto di sangue è accaduto ieri 
mattina, poco dopo le 9, in via 
BottegheUe a Ponticelli, un 

quartiere della periferia orien
tale di Napoli Proprio in quel 
momento nella zona èra in at
to lo sgombero di 50 apparta
menti destinati ai terremotati 
ed occupati abusivamente dai 
senzatetto. 

Giovanni' e Maria erano 
scappati di casa l'anno scorso 
ed avevano' occupato uno de
gli alloggi realizzati con i fóndi 
del sisma d;ll'80. Tre mesi fa si 
erano spaiati in municipio, 
per riparare; alla «scappatella». 
Una breve e tormentata unto
ne, contrassegnata da nume
rose litigate dovute alla gelosia 
del giovane. Ieri mattina tra i 
due scoppia un furibondo al
terco: Giovanni inizia ad insul
tare è poi a picchiare Maria 

con violenza. La ragazza, or
mai stufa del comportamento 
del marito, decide di abbando
narlo: «Non ne posso più. Mi 
stai distruggendo la vita. Me ne 
tomo dai miei», gli grida la ra
gazza, mentre in un borsone 
sistema alcuni indumenti. 
Qualche minuto dopo Maria è 
in strada, dove incontra alcuni 
conoscenti fermi in una «127» 
verde. Chiede un passaggio fi
no a Barra, un quartiere che di
sta qualche chilometro, dove 
c'è la casa della madre. Mentre 
la donna sale sull'autovettura, 
arriva Giovanni che cerca di ti
rarla fuori con la forza. L'uomo 
invita la moglie a tornare con 
lui. Maria, però, è decisa: «Me
glio morire che vivere con te», 
risponde. Quanto basta per 
scatenare la furia omicida di 
Giovanni Palmese. L'uomo 
estrae da una tasca un coltello 
e colpisce con numerosi fen
denti la ragazza, che cade in 
una pozza di sangue. 

Poi, con la stessa arma tenta 
di ammazzarsi con una coltel
lata alla gola. Tutto avviene al
la presenza di oltre duecento 
persone e di alcuni agenti di 
polizia, che da qualche ora si 

stanno fronteggiando in via 
BottegheUe, dove è in corso lo 
sgombero degli appartamenti. 
Qualche secondo di sgomen
to, poi marito e moglie vengo
no soccorsi ed accompagnati 
all'ospedale Loreto-Mare La 
donna muore durante il tragit
to, dissanguala per le ferite ri
portate. I medici del Pronto 
soccorso a questo punto tenta
no di salvare la bambina che 
Maria portava in grembo, prati
cando il taglio cesareo. Dopo 
dieci minuti la neonata è tra le 
braccia di una infermiere. La 
piccola, che pesa due chilo
grammi, è stata portata all'o
spedale pediatrico «Santobo-
no» dove l'hanno ricoverata 
nel reparto immaturi. Sul suo 
corpicino i sanitari hanno ri
scontrato una ferita superficia
le sotto l'ascella sinistra. «Forse 
la bambina si salverà. Tra ven-
uquatt'ore scioglieremo la pro
gnosi», hanno precisato i me
dici Giovanni Palmese, che 
presenta una profonda ferita di 
coltello alla gola, è stato ope
rato ed è ora ricoveralo (pian
tonato dal poliziotti) nel repar
to «rianimazione» del «Loreto-
Mare». 

Inizia oggi a Savona il processo alla donna accusata dell'omicidio del secondo marito 

La Guerinoni di nuovo dietro alla sbarra 
Da oggi Savona ridiventa ribalta per una delle più ; 
appassionanti vicende giudiziarie di questi ultimi ! 
anni: Gigliola Guerinoni, la gallerista già condanna- ; 
ta a 26 anni di reclusione per l'assassinio dell'antan- ;. 
te Cesare Brin, ricompare in Corte d'assise nuova-
mente accusata di Omicidio. Questa volta deve ri
spondere della morte del secondo marito, il pittore 
PinoGustini. . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHI INZI 

wm GENOVA Prima puntata, 
oggi a Savona, del secondo ci
clo della telenovela «La Manti
de delia Valbormida». Il primo 
ciclo si era concluso con la 
protagonista, condannata per 
l'assassinio dell'amante, ri
mandata a casa dal carcere 
perchè la galera le era insop
portabile e felicemente ricon
giunta al primo marito. Adesso 
l'eroina toma in Corte d'assise 
nuovamente accusata di omi
cidio: deve rispondere, insie

me ad un altro ex amante, del
la morte del secondo marito. 
La trama di questa seconda 
tronche si preannuncia ancora 
più complicata della prima, 
perchè il processo in Assise si 
intersercherà con II processo 
in appello per l'omicidio nu- < 
mero uno, e con un altro pro
cesso che vede la nostra Infati
cabile protagonista accusata 
di calunnia per aver millantato 
una relazione sentimentale 
con il giudice che l'ha rinviata 

a giudizio. Altissima l'audien
ce prevista, sia per l'enorme 
popolarità della famigerata 
eroina, sia per le,caratteristi-' 
che intrinseche del plot, sia ' 
per 11 massiccio battage pub
blicitario garantito da tuta gli 
organi di stampa. • 

Esagerazioni? Niente affatto. 
Solo la realtà'nuda e cruda di 
un fatto di cronaca di per sé 
assai complesso, sfociato in un 
appassionante processo indi
ziario é infine trasfigurato in 
grandiosa e interminabile vi
cenda-spettacolo incentrata 
sull'archetipo della dark lady. 
Lei - Gigllo.a Guerinoni, bion
da e attraente quarantenne, ex 
infermiera riciclata in gallerista 
- non ha dovuto faticare molto 
per diventare protagonista as
soluta ben al di là del fatto di ' 
cronaca e dei concrèti estremi ' 
processuali. Le è bastato esse
re, appunto, attraente .un po' ' 
esibizionista, un po' incon-
scientemente spavalda, ma so

pratutto l'avere alle spalle una 
vita sentimentale turbolenta; e 
di colpo ha richiamato su di 
sé, come una Incontenibile ca
lamita. I peggiori e vieti stereo-, 
tipi adatti o adattati alla circo
stanza: da mantide a Circe di 
provincia, da divoratrice di uo
mini a «dama bionda», da lem
me fatale a signora in nero. 
Colpevole forse di omicidio, 
certamente rea di impersonare 
alla perfezione il personaggio 
di rovinafamiglie. E cosi, già 
condannata a 26 anni per l'as-, 
sasslnio dell'amante Cesare 
Brin, farmacista e notabile di 
Cairo Montenotte ucciso a 
martellate nella casa di lei, og
gi ricompare in Corte d'assise 
in una sorta di processo-foto
copia: stessi giudici; stessa ac
cusa di omicidio; stesso coim
putato nella persona dell'ex 
amante, l'anziano Ettore Geri 
(che nel processo Brin ha 
strappato una assoluzione du
bitativa); stesso sfuggente te
stimone-chiave nella figura 

della adolescente Soraya, figlia 
dei due imputati. . 

Dunque un secondo proces-, 
se-spettacolo destinato, per 
l'impiego di ingredienti già col-
laudati.aHa ripetizione del eia- -
moroso successo del primo; 
con in più qualche novità Intri
gante, prima di tutto nel perso
naggio della presunta vittimo: 
Pino Gustini, pittore e arreda
tore, marito segreto ma auten
tico di Gigliola Guerinoni, in
namorato, al punto di abban
donare la prima moglie e due 
figli e di convivere con la se- • 
conda insieme al vecchio 
amante. Bustini mori di diabe
te all'ospedale di Millesimo il 
12 dicembre 1986; ma che la 
sua morte potesse essere un 
omicidio (e precisamente per 
mancata assistenza), divenne 
un sospetto solo treanni dopo: 
dopo che, guardacasa la Gue- : 

rinoni, in pieno processo Brin, 
era già diventata «La Mantide 
di Cairo Montenotte». Gigliola Guerinwi 

Uno studio sull'Arsenale 
Una terza porta 
condurrà a Venezia 

• i VENEZIA. Il primo «polo 
delle tecnologie marine» d'Ita
lia. Una nuova porta di acces
so alla città. E, tutto attorno, 
cantieri artigianali, scuole «ma
rinare», spazi espositivi. Cosi 
dovrebbero diventare l'Arse
nale storico di Venezia e le 
aree vicine secondo uno stu
dio di fattibilità presentato da 
un consorzio che raggruppa 
grandi imprese e istituti di ri
cerca. Dentro l'Arsenale stori
co della Serenissima, esclusi
vamente attività culturali ed 
espositive. Nell'area attorno, ' 
lungo i bacini oggi occupati • 
dalla Fincantieri, una vera e 
propria rivoluzione: nuovo ter
minal per accedere a Venezia, 
cantieristica minore, centro 
sportivo, residenze, parchi di 
archeologia industriale e so
prattutto un «polo delle tecno
logie marine». Il primo in Italia, 
il dodicesimo nel mondo. I 
progetti si discutono da tempo. 

Adesso è arrivato anche uno 
«studio di pre-fattibilità» ulti
mato da una società dell'Hai-
stai, la Bonifica, per conto di 
•Thetis». il consorzio formatosi 
proprio per promuovere il 
nuovo polo di ricerche legate 
al mare. Ne fanno parte altri 
due consorzi, Venezia ricerche 
e Venezia nuova ( e dunque 
enti pubblici, università, le 
maggiori industrie, dalla Fiat al 
gruppo Iri) assieme ad Enea, 
Fincantieri, Ibm. Hewlett Pac
kard, Ismes, Selenia. Il com
plesso di interventi indicati ri
chiede investimenti per 250 
miliardi e potrebbe portare a 
1300 posti di lavoro, tra quelli 
diretti e quelli indotti Nell'im
mediato, però, è previsto un 
radicale ridimensionamento 
dell'attuale attività dei Cnomv. 
i cantieri di manuntenzionc 
della Fincantieri, con un calo 
degli attuali dipendenti da 320 
a 60, mediante prepensiona
menti e «mobilità». 

l'Unità 
Giovedì 
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